
 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 

Giornata in onore dei Giusti di tutto il mondo 
che si svolgerà il 5 maggio 2009 a Milano 

 
Milano, 29 aprile 2009. Manfredi Palmeri, Presidente del Consiglio Comunale di Milano, 
Leone Soued, Presidente della Comunità Ebraica di Milano e Gabriele Nissim, Presidente del 
Comitato per la Foresta dei Giusti,  hanno presentato, presso la sede della Stampa Estera di 
Milano, il programma della Giornata in onore dei Giusti di tutto il mondo, che si terrà nel 
capoluogo lombardo, martedì 5 maggio. L’iniziativa è stata organizzata dall'Associazione per il 
Giardino dei Giusti di Milano, costituita lo scorso novembre dal Comune di Milano, l’Unione 
delle Comunità ebraiche italiane e il Comitato per la Foresta dei Giusti-Ga.Ri.Wo, per onorare 
ogni anno le figure esemplari a cui dedicare un albero nel giardino al Monte Stella.   
      
 
La giornata commemorativa prevede due appuntamenti: 
Ore 10.30  Monte Stella Via Cimabue: 
Cerimonia durante la quale verranno piantati gli alberi dedicati ai "Giusti" prescelti, alla 
presenza dei familiari. Interverranno Letizia Moratti, Sindaco di Milano, Manfredi Palmeri, 
Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Gabriele Nissim, Presidente del Comitato per la 
Foresta dei Giusti e Renzo Gattegna, Presidente dell'Unione delle Comunità ebraiche italiane. 
I Giusti, a cui sarà dedicato un albero e un cippo, sono:  
Console Pierantonio Costa, che durante il genocidio rwandese ha portato in salvo 2000 
persone, tra cui 375 bambini. Sarà presente il Console Pierantonio Costa in persona. 
 
Anna Politkovskaja, giornalista russa, attivista per i diritti umani ha documentato i massacri 
in Cecenia, denunciando la politica russa. Sarà presente la figlia Vera. 
 
Dusko Kondor, professore, membro di Gariwo Sarajevo. Dusko Kondor è stato brutalmente 
assassinato nel 2007 per la sua posizione in merito alla pulizia etnica. Sarà presente la figlia 
Nina. 
 
Hrant Dink, giornalista armeno, si è battuto per la ricerca del dialogo tra turchi ed armeni. 
Sarà presente la vedova Rakel. 
 
Khaled Abdul Wahab, arabo tunisino che salvò degli ebrei durante la Shoah. Sarà presente la 
figlia Faiza. 
 
I Giusti italiani della Shoah, verrà dedicato un albero a gli oltre 400 italiani hanno ricevuto 
dallo Yad Vashem di Israele il titolo di “Giusto tra le Nazioni” per aver salvato degli ebrei negli 
anni della persecuzione nazista. 
 
Ore 17.00  Sala Alessi - Palazzo Marino - Piazza della Scala, 2:  
Incontro con il Console Costa e i familiari degli altri Giusti in Sala Alessi, a Palazzo Marino. 
 
 



 
Dichiarazioni 
 
Manfredi Palmeri, Presidente del Consiglio Comunale e Presidente del Comitato dei 
Garanti dell’Associazione per il Giardino dei Giusti di Milano: “Il 5 maggio sarà una 
giornata storica per Milano, dopo quella del 24 gennaio 2008 quando il Consiglio 
Comunale approvò la costituzione dell’Associazione per il Giardino dei Giusti. La collina 
del Monte Stella, scelta anche simbolicamente perché sorta sulle macerie, sarà uno dei 
luoghi più importanti della città, un posto di responsabilità e di memoria. Dedicheremo 
nuovi alberi a uomini e donne che hanno scelto il Bene, impegnandosi sempre per la 
difesa dei diritti umani universali anche a costo della loro stessa vita. Il loro esempio 
continua a coinvolgerci e rappresenta un grande insegnamento, fuori dalla retorica, 
soprattutto per i giovani: testimonia il valore delle parole contro il silenzio delle 
coscienze, la responsabilità dei comportamenti contro l’indifferenza. La Storia di Milano 
abbraccia ed è abbracciata da altre Storie, che non sentiamo lontane e, proprio per 
questo, vogliamo tra noi.  
 
 
Leone Soued, Presidente della Comunità Ebraica di Milano: “La comunità ebraica di 
Milano ritiene che sia un fatto di grande significato morale  che i Giusti che hanno 
salvato gli ebrei durante la seconda guerra mondiale siano ricordati assieme a quanti 
nel resto del mondo si sono impegnati per salvare delle vite e difendere la dignità 
umana durante nuovi genocidi e crimini contro l’umanità. Il primo insegnamento che 
viene dalla Shoah è che il male estremo non si deve più ripetere ovunque nel mondo 
per gli ebrei e per i non ebrei. Siamo quindi lieti di annunciare che nel giardino dei 
giusti di Milano sarà presto inaugurato il primo monumento  dedicato ai 440 italiani 
nominati a Yad Vashem a Gerusalemme come giusti tra le Nazioni”. 
 
 
Gabriele Nissim, Presidente del Comitato per la Foresta dei Giusti: “A Milano è sorto 
per la prima volta in Europa un Giardino dei Giusti che ricorda non solo i salvatori degli 
ebrei, ma quanti hanno lottato contro altri genocidi del mondo e hanno difeso la dignità 
umana nei regimi totalitari. - ha dichiarato -. In questa occasione onoriamo con la 
presenza dei loro familiari il coraggio di tre persone che sono state assassinate per la 
loro battaglia per la dignità umana: il giornalista armeno Hrant Dink,la giornalista 
russa Anna Politkovskaja,il professore di filosofia Dusko Kondor. Presentiamo per la 
prima volta un italiano che ha raccolto l’eredita di Giorgio Perlasca. E’ il Console Pier 
Antonio Costa che ha portato in salvo con la sua automobile duemila tutsi durante il 
genocidio in Rwuanda. Siamo i primi in Europa a ricordare la figura di un arabo 
protagonista di un atto di salvataggio durante la seconda guerra mondiale. La memoria 
di Khaled Abdul Wahab, che nascose decine di ebrei durante l’occupazione nazista della 
Tunisia, ha un grande valore simbolico per chi ha a cuore la conciliazione e la pace in 
Medio Oriente. Un arabo che aiuta gli ebrei difficilmente fa notizia nel mondo arabo ed 
invece è il fondamento della speranza”.  
 
 
Per ulteriori informazioni: 
Metafora Tel. 02 710 400 91 
Katy Mennillo (Mob. 3331726036) kmennillo@metafora-mi.it;  
Kibra Sebhat ksebhat@metafora-mi.it;  
Sergio Vicario (Mob. 3489895170) svicario@metafora-mi.it 
Comitato per la Foresta dei Giusti - Ga.Ri.Wo.  www.gariwo.net 
 


